
R.  PREFETTURA   DI   COMO

GABINETTO

N.8852       aqota

OGGETTO:    Consegna  di  diploma

i.ri 2!f ù / io / Cf#n ¥rrT|

Signor  Podestà
CASÀTEHOVO

=======

Vi  rimetto  l'accluse  Regie  Lettere  Patenti  in
''data  22  settemhre  1939  che  geguono  il  R?gio  Decreto  in  dat

7  febbraio  1938  con  le  quali  fu  concessa  a  codesto  comune
la  fac®1tà  di  fare  uso  di  uno  gtemma  comunale.

A11'atto  del  rìoevinent®  dovrà  egserml  trasmessa  rel
tiva rieevuta.

Dovrà  p®i  essemi  trasmessa  la  somma  di  £.24®  per  sp
sa  di  mlniatura  dello  stemma  annesso,da  rimetter.i  parimen
ti  a  questo  ufficio  con la rieevuta  di  cui  sopra,esclusiva
mente  con  vaglia  della  Banca  d'Italia  intestato  &1  blaBoni
¢sta  Sig.Cav.Gustavo  Zagni  del  quale  si  iÉvia  ln  anticipo

la  quietanza.

11  Hefetto
(Hario  Trinchero)
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N.   852         a

PREFETTURA   DI   COMO

ediC

GABINETTO

£z.  |ro   Febbraio   19_-
atenovo .

Signor  Podestà  di
GASATENOVO

comunico,per  visione,1'acclusa  minuta  del  prowedine
ldico  prepar&to  dopo  la  emanazione  del  Decreto  Reale

c®ncessione  di  uno  stemma  in  favore   di  codesto  Comune.

Si  unisce  anche  la  specif ica  dei  diritti  di  cancelleria
previsti  dal  R.I).6  Novembre   1930  N°1494,da  soddisfarsi  da
codesto  Comune  e   da  spedire  alla  Presidenza  del  Gonsiglio
Ministri,con  vaglia  postale  intestato  al  Cassiere  della~a q_ ,ì± V-.7+-=¢ ~ r                                        T__ H"8_ P_-.#mrauB-rH-"H""""T„h

ConmF-±±=T=g±fi£a_',_
Si  rimane  in  attesa  di  un  cenn.o  di  riscontro  da  parte

vostra,con  la  restituzione  della  minuta  e  con  l'invio  del
vaglia  indicato,prima  di  sottoporre  alla  firma  di  S.M.il
Re  lmperatore  il  provvedimento  anzidetto,e  si  fa  riserva
di  farvi  conoscere  a  suo  tempo,1'importo  della  spesa  della
minia.tura  dello  stemma.

IL  PREFE'iwiìo
(Piero  Ducceschi)
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R.   PREFETTURA   DI   COMO

GABINETTO

'

N.1637        a  nota

oGGETTO :     Ca,S`ÉT¥.£ o  -  Stemma  eomun

£z.   1  ffiarzo   1938  XVI

i.r  Podestà
GASÀììEHrovo

Partecipo  alia  S.V.  che  con  Reale  Decreto  in  data
7  febbraio  1938-Xvl  è  stato  concesso  in  fawore  di  codesto
Comune  il  seguente  stemma!  Di  rosso  alla  torre  d'oro  coper-
ta,accompagnata  da  due  treccie  dello  stesso  piegate  in  cer+
ehio,decussate  in  punte.Sapo  dei  Litt®rio  di  msso  (porporà)
al  Fascio  ljittorio  d'oro  circond&to  da  due  rami  di  quercia
e  d'alloro  anflodati  da un  nastro  dai  colori  nazionali.Orna-
menti  esteriori  da,  Gomune.

Per  la  esecuzione  del  detto  Decreto  Reale,è  necess&-
rio  che  V.S.  effettui  il  prescritto  versamento  della  tassa
erariale  ifl L.  144  in  conformità  della unita  dichiara,zione
da  presentarsi  all'Ufficio  del  Registro,trasmettendo  poi  a

questa  Prefettura  la  quietanza  che  sarà  rilasciata.

|L  rìREFE|ìga,
(Piero  Ducceschi)

_ LLjffi
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STABILIMENTO   E  STUDIO.-ViA  PiETROGAGGiA,3.-TELEFOHl     50-240   o   50-241

(Strada Pri.va[a  sulla Provinciale  Piacentina)

/2#/#............D.ic..e.mbr..e....l..9a8...
cASELLA  POSTALE   995                               A.    jw||°

On.   Signor  P,odestà,

Questa  Ditta,  a proprie  spese,  pubblica  da  anni
una raccolta  di  Oivici  Stemmi.  Nelle  serie  di  prossi-
ma  edizione  vorrebbe  includere   lo   Stema  di   codesto
Co]qmne.   Preghiamo  quindi  V.:S.   ci   favorisca  un .modello
qualunque  (anche  se  stanpato, su  testata  di  foglio  car-
ta  da  lettere  o  simile}  purchè  intonato  al  vero  origi-
nale  autorizzato  dalle  Superiori  Autorit`a.Si  prega  se-
gnare  gli  estremi  della  autorizz.azione.  Sarebbe  oppor-
tuno  il  modello  fosse  colorato.   Àimeno,  occorre,    c  i
f  accia      segnare      a      lato      le      in-
dicazioni      gi-uste      delle    tinte..
Se  vuole, gli  originali  li  ren.deremo  raccomandati  appe-
na  ricavatone  il  disegno  e  la  coloraz;ione®  Ripetiamo :
nessuna       spesa      per       cód®       On.
M u n  i  c  i  p  i  o,  al  quale  spediremo  copie  finite  ad.
Oma8gi0.

Accludiamo  qualche  saggio  di  cartoncini  già éditi.
V.S.   1egge  in  dorso  ad  essi  un  breve  cenno  illustrati-
vo  del  luogo.  E  perchè  la  redazione  dei  cenni  su  cod.
Comune  riesca  perfetta,   sarepbe  buona  cosa  V.S.  ci  fa-
vorisse      qualche      sicuro      dato      di
st.atistica     e    di       stori.9®     1ocale.

Preghiamo  favorirci,  in  ogni  modo,  un  cortesemen-
te  sollecito  cenno  e,  ringr.aziando,  Salutiamo.

Achille  Brioschi  &  C.
Uffiei.o  Propaganda
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lTel  1uglio   1932   fuiuesta  A]ffimiiiistrazioi'ie  ha

inoltrato   domanda  a  Sua  E[cc.   il   CamQ   del  Governo

per  ottenere  il  riconoscimerito   deliS  si;erimia  comìunale.

Lton.R.Pre±`ettum¢a+ffiT=Ìmdagii
Organi  Àraldici   competenti  1&  domanda  non  é  st-€Ìta

; accolta  pei.  Hìaiicarìza  di  doc"mìentaziome  atta  a  iJro

vare  il  1egittiffio  possesso  od  il  1uLngo  uso   deiló

steffima  per  giustii'icare  il  provvedimerito  di  giusti

Zi€L  richiegta   .
= __ ___

Mi preglo  informare  la  I`,i.Iaestà  Vc>stra  clie  1o

stemma  che  il  Comune  usa  da  lungo   tempo   é  ±]recisa
-__T=_

mente  _  ft.osso   al   castello   d'   orQ   ,   racchiusQ   tra

due  trecc}ie  di   caìJelli  dello   stesso   ,   decussate

nella  punta  dello  scudo   ,   come   da  bozza  dello   stem
T_ _ : _ T

ma  ir,viato  alla  Consulta  Araldica  .
==

Per  la   coHtin-uiazione   dell'   uso   dello   stei¥Ì:n=m

in  oggetto  lo  scriveflte  rivolte  iJma  supplica  alla

I!'':aestà  Vostra  a±`finché  vo#1ia  auti3rizzare  con  prov_

vedimento  di  Gr&zia   1,9.  concessione  ex  fiovo   dello
\,

stemma  comunale   secondo   le  ifldicazÉoiii   di  cri   sopra.¢ r -#-f t CZ4 zé+aà

é224 •+;,,       -: .,.,,,.,- _
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R. PREF\ETTURA   DI  COMO

GABINETTO

N.             2431                 -Risp.  a  N.

oGGETTo :        Comune   di   C&satenovo.
®r-

L

£z.     23     Aprile   1936-KIV

Signor  Podestà  di
CASATENOVO-1\1-1,-1----------

Afifl

'`H

I]a  Presideriza.  del  Consiglio  dei  Ministri  comunica
che  dagli  Organi  Araldici  competenti  non  è  stata  accolta
la  domanda  diretta  ad  ottenere  il'riconoscimento  dello
steHma  di  codesto  Comune  per  mancanza  di  documentazione

atta  a  provare  il  1egittimo  póssesso  od  il  1ungo  uso  dello
stemma  per  giustif icare  il  provvedimento  di  giustizia  ri=
chiesto'®

E  pertanto  la  S.V.  è  invi+ata  a  presentare  alla  Presi=
denza  (Consulta  Araldic&)  altra  istanza,in  carta  libera,
con  richiesta  di  prowedimento  di  Grazia,diretta  a  S.M.il
Re  per  |a  concessione`  ex  novo  dello  stemmaò

IL  PREFETTO
(Piero  Ducceschi)
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Accomandita   per  Azioni-Capirale     L.2.880.000

CASA    FONDATA   NE:L   1880
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UF-F.lclo    pRoPAeANDA

0nop.Signop  Podestà  d.ig  ====
f}  a  s  ia  t  e  n  o  v  o
------- ` -.-.-.--.-.---- J-Jr ---JHXi====1----`-,-----_1-_.______„_J___

LÉZ+?s¥L:?o¥`    22/10 35.XIII

À11a  pivepit&    Sua  del  13  febbpaiQ  1933  Ppotoc.2.:  St@.ma  Gom]male.  h  tale
lette"  ci  ,qi  fa?,eva  spepape  invio  di  €opia  del  Civico  SteHm&  p"  1a  H/  R&c-
colta  Ste"i  dei  Com»rmi  d'Italia  "&ppena  veppà  {1a  ppatica  pep  il  piconosci-
mento} appp®vata  definitivsmente . . . # .
Cì  pemettiam®  opa  pichi&mape  tale  c®ptese  lettepa  pepchè  desidepiamo  viwa-
mente  pttbbli¢ape  lo  Stema  di  a,adeàqto  Com]me  nella  Sepie  Vl  di  ppossjma  ®diz.
Ripetisffio:  nessuna  spesa  pep  il  Comune.                                                                                 ¥i

Gpazieed"&qequ±.ÀTCT¥#:oBEi:££:kga:"tt¥££#¥"t%#
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ClccmimdLtà;4~C1£;mÀ7-€+taJLg.880.000,ùntàcu~tawe@L¢t6/
STABILIMENTO   E  STUDIO~-ViA  PiETROGAGGiA,3  -TELEFONl     50-240   o   50-241

(Srrada Pri.va[a  sulla Provincjale  Pidcentina)

--ì-,,,,,--,,,{-=-=:--,Settembre  1955-XIII

onD   signor  podest`aS

Questa  Dittap   a  proprie  speses  pubblica una  rac-
colta,  di  Civic.i  Stemmi®     Nelle  Serie  di  prossima  e.dizio-
fle  vorrebbe  includere  lo  Stemma  di  codesto  ComuLneò   Pre-
ghiamo  quindi  V®S®     ci   favorise.a  un  modello  qualunque
{anc.h.e  se  stampato  su  testata  di  £oglio  cart,a  da  lette-
re  o  simile)  purchè  intonato  al  vero  origi.nale  autoriz-
zato  d.alle  Superiori  Autorit`ào     S-i  prega  segnare  gii  e-
stremi  della  au`'gorizzaziQne®     Sarebbe  oppQrtuno  ii  mo-
dello  fosse  eoioratoo     Almeriuì3   oC.Cerre9   Ci   faccia  segna-
re  a  lat\i  le  indicazioni  giuste  delie  tinte®   .Se  vuole,
gli  originali  li  renderemo  raccomandati  appena  riea`rato-
ne  il  disegri®  e  la  colorazione.     Ripetiamog   nessuna  spe-
sa  per  cod®   One  Municipios   al  quale  spediremo  eopie  fi-
nite  ad  omaggio®

Àccludiaj:no  qualche  saggio  de£  cartcncini  gi`a  éditio
VoS®   1egge  ir.  d®rsó  &d  .essi  ur±  breve  cefLno   iliùstrativo
del  iuogoe     E  perchè  la  redazione  dei  cenni -su  eodo   Co-
mu.ne  riesca  perfetta„  sarebbe  btùioria  cosa  VoSo   c±   favo-
risse  qualche  sicuro  dato  di   stat;istica  e  di  stor:®La  lo-
caleo

Preghiamo  favorirci  un  cortesemente  sollecito  cen-
no   eg   rin8ragiandog   saiutiamo  devQtamenteo

Achille  Brioschi  &  Co
Ufficio  Propaganda
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PIOMBINO       `
Abil.  27.ooo  -  È sulle  sponde del Tirreno.
Sorse  prima  del  mille  e pare derivi dalla
città  etrusca  di  Po¢w/o%!.¢.  Subì  la domi-
nazione  degli  Orsini,   degli  Appiani,   dei
Medici.   Nel  i594  venne  dichiarata  Prin-
cipato.    Nel   i634   fu   subinfeudata  a  un
Ludovisi,    nel    i7oi    ai    Buoncompagni.
Nel  isoi   cadde  in   potere   della  Armata
francese.   11  6  maggio  iso5  Napoleone  |°
cedette  il  Pri[icipato   a   sua  sorella  Elisa
Baciocchi.   Piombino   vien   riunita  alla
Toscana  per  il  deliberato   dal  Congresso

di  Vienna  ed  in  agosto  del  isi5
ne  Prende  possesso  Ferdinando  11|°.

Piombino   moderna   è   centro   industriale
di  primo  ordine.

Edizione  A.BRIOSCHI  € C.-Mila no



BUSSOLENO



BUSSOLENO
Abit.  5.2oo  -   Provincia  di   Torino.
Bu%olinum Secusiensium. E: baignar
to dalla Dora Riparia. Abbiamo me-
morie documentate di Bussoleno dal
iooi : un diploma di Ottone lmpera-

i:,àeg.ch:àfiE:e.:cm.a#anpf:-:§de.SS:cdheé
costituisce prova de]la maggiore ve-
tustà  del  paese.  Dopo  il  Manfredo
una  lunga  e diversa serie di signori
si  succedette   nella   dominazione.
11  territorio  di   Bussoleno   abbonda
di  pascoli  coi  quali  si  alimenta nu-
meroso  bestiame,  il  commercio  del
quale  costituisce  cospicua  fonte  di

reddito  agli  abitanti.

A.BRIOSCHl  € C.-Mila no





LENTINI
Abit.   ?2.4oo  -  Provincia  di  Sirac.usa.
Antichi    istoriografi   dicono    Lentini
fondata  da  calcidici  7oo  anni  av. Cr.
Vuole anzi Tucidide che anche  prima
il  posto fosse  occupato e lo abitassero
i  siculi,  poi  espulsi  dai greci. La  fer-
ti]ità eccezionale del territorio di  Len-
tini   è  celebrata  da  scrittori  di  ogni
tempo. Sempre  quella  zona  fu  consi-
derata la massima produttrice di grano
della Sicilia.  Ciceroi]e definisce : ccz72z-
pus iiie ieontirms noeiii?sim¥s ac fera-

:G€siÉ#,;£€"àó,:¢r{r€€£:Lsa::5Zt`i#irÉ:t:ii¥:
fu  municipio  indipendente.

Edìzione  A.BRIOSCHI  ÒC.-



P.  10-8.

Regia  Prefettura  di -Como

D!.v.   Gab.     N.  7133
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Anno  Xl

OGGETTo   Stemma  ®ivico.

A//€goz!.`^'.                                 Ai`  signor  Podestà  di

CÀSÀTENOVOIIlr - - l=lr ---. 11~ O ------

In  riscontro  alla  lettera  controindicata,1a  Pre=
sidenza  del  Consiglio  infoma  che  l'istanza  avanzata
da  codesto  Gomune  diretta  ad  ottenere  il  rioonosci=
mento  di  uno  stemma  eivico,è  aneora  in  corso  di
istmttoria  presso  gli  organi  oompeten.ti,e  che  non
appena  possibile  s&ramo  cómunicate  le  deliberazioni
adottate.

IL  PffiFEgTO

(ffiario  Chiesa)
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PROVINCIA  DI  COMO

`COMUNE-Dl       gASÀ

ÈSTRATT®   DAL   RE®§STR®   DELLE   DEL[BERAZIONI

otrentadue _  Amo    Eo

il  sottoscritto E.!:e re-
Podestà  di  questo  Comune,  assistito  dal  Segretario  Comuri.ale  Signor

•---.------.--.---..-.b-.....--------...

In  virt`u  delle  facoltà  conferitegli  dal['  art.  5  della  I_egge  4  febb;aio  192Ó,  n.  237  ;

Vedtiìe   le   disposizion.i   del

e  del  Regolamento  relatlvo  :

Ha  preso  la  seguente  ;

N.

OGGETTO  :

Testo   Unico`  della   Legge  comunale  e  provinciale  vigerite

D©iib®FaEi®ne

Viste  1@  €ir€01

sideHz&  del

fettigie  ©  della  Ere

dei  È±ini§tri   ,  UffiSio  Apini_

nistrativo  dell&  #onsulta.  Àraldica  ,  colle qual±



Ef

rife¥ita  dal  #Srio  {  Ee  vite  degli  lffipepato¥i  }  ha in  eomtme
1*  ®¥igine  Sol  1uSgo  di  8asat®  pefSiié  disaefide  d€qJ  figllo  di

Apollorio  viaariS--dell''  Empe¥gìt®re  I®Sario  lIO£   Sfie  fondò  ±1
1uQgÈ  di  8as&tefisvo   ,   sceglieffidols  Éer  sua  diriiora  dopo  aver
eaccig*ts  dalla  Regi#H©  i  EOHti  ,   gente  rtida  ©  b&ttaglÈ_era  re_

sideHÈe  a  ffasateveeGhio   ;
\

E}  E  E  I   E  E  R  À

dÈ  doma¥iaare  nelle -doirute  f®]±ne   a  S®   E*   il~ #gìpo   del  ff®verfio

il  ria®ffi®seimeflto   del  dett®   ste±i±i!aa  „                             t

iÈ EEù



Letto  conferma;lo  e  sottoscritto

IL  PODESTÀ

firm.

11  Segretarìo  Comunale

fiiovanHi    Panzeri

Per  copia  conforme  al['originale,  ad  iiso  iriterno  amministrativo.

Dall'Ufficio  Municipale,  il   2     EHg±io      193,g  _  Xq

Visto  :

lL   PODESTA'

.J..`       :        ,.

La   presertie   deliberazione   è   stata--'.pubblica{a   al['  albo   pretorio   del    Comune

Contro  la  medesima  .fyS.E........  sono  stati  presentati  reclami.

[1  Segretarìo  Comunale  '

8tìà,+#

N.t£-i#£I-=1+--..-::;i£`Èìt:J.- _---,_-_ -
Visto  :

PREFETTO



£#tlì,tuTA

SoMUEm     Di     cÀSÀTEHovo

(Provincia  di  Como)
a®O

IL  PODESTÀ'

vednte  le  cirGolari #È;ÌÉ-à:àÈf&£ia  presidenza
/

del  €onsiglio  dei  E#inistri,  Uffieio  Amministfativo  del
__

Eì`  -\.:.,  3*rr-b.    _gg   : §   :_*  ,#*

1a  Consulta  Araldica,  ha£É`¥¢+#etu±amente  invitatQ  i  GomE

nl  del  Regno  a  domandare  il  riconoseimento  o  la  c®nces
--._

sione  di  un  proprio  stemma;

Conslderato  che  il  Gomume  di  Casatenovo  già  da

tempo  usa  uno  stemma  di  rosso  al  eastellQ  d'oro,  rae
_-    _   _-_

¢hius®  tra  due  treccie  di  capelli  dello  s*e§so,  d©cus__: __

sate  nella  punta  dello  scudo;   stemma  simile,   tranne

che  n©i  colori,  a  quello  della  famiglia  Casati,1a  qu±

le  secondo  una  antichissima  tradizione  riferita  d&1  Co_=

rio   (Le  vÈte  degli  imgerat®ri}  ha  in  comune  l'origine

eol  iuogo  di  Casate  perchè  discende  dal  figlio  di  Àpo|

1onio  vicario  dell'imperatore  Lotario  11,   che  fondò  il

luogo  di  €asateHova,   seegliendolo  per  sua  dimora  dopo

aver  cacciato  dalla  regione  i  Ponti*  gente  md£ e  bat
__T

tagiiera  residente  a  8asatevecGhio.
delibera

di  domandare  nelle  dovute  forme  a  S.E.   il  Gapo

del  Governo  il  riconoscimento  del  detto  stemm.



Dott.   CATERIHA   SAHTOR0
Via  Eeopardi,   2j

MlmNO

( Comot

Milano,   24   marzo   1932/X

Ill.mo  _Signor   PQI}ESTAI    I)EL   COSì£TJNE

di         C   A   S   A   T   EN   0   VO

Le  gEed.isco   la  pratic&  per  il  riconoscihentc}  deiio

gtezr£:`:+a  di   codesto  Comune,   già  £ironta  per   es£ere   spedita  a.  Roma.

Non  m&nea  ohe  la  di  Lei  firma  all'i`stanza  e  la  delil3era  della,

autorità  tutoria,   delibera  della  r!.,uale  ho  creduto  bene  compila-

r,e  una  minuta.

Nello  À5tem=ri&  ho  maHtenuto  la  figura  di   quello  della

famiglia  Casati  già  in  uSo,  ma  ad.  evitare  un  esito  negativo  del-

1&  pratiea..,   ne  ho  cambiati   i   eolori,   come  già  d'accordo.

Ije   QomiL;i.ego  un8.  eoFia  dell&  Èjratica  de5tinata  allla,r-

ehivio   €[el  Comune,   Corrie   pi:me   la  mia   L5ì_.eir3ifica.

Confido  che  tutto  sa,rà  dì.   suo  rjieno  gradimento  e  in

attesa  ii  un  ceflno  di  ricevutaL  lje  porgo  dis.tinti   osgec!ui.
4L

# - f o#%
t
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COPIA  PÈH   lilARCHIVI0   CO}fflNAliE
--------- L - - ' --...---,-,.-.-,..--,--. <1\,® al'l\ ~,* ----

0   0MUN   E        DI         G     A      S     A.   T      E     N      0      V     0

(Provincia  di   Como}

I   s  t  anz  a      p  er       ±  i  c  ono  s  c  iment  o
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A  SHA  E€€ELHHZÀ  IL  effo  Dm  govEP.HO

Prim®  ffiinistr®  Segretari®  di  St&to

press®  1a  €on"1ta  Àraldi¢a

ROHÀ

11  sottoseritto  Podestà  del  €®mune  di

Gasatenuovo  {Como)  f&  rispettosa  istanza  all'E.V.

per®hè  v®glia  degnargi  di  ri€®n®s€ere  al  dett®  €®
TT

mu±ie  lo  stemma  €he  esso  uga  da  tempo  e  €ri€  è, di

r®ss®  al  eastelio  d'®ro,  raeehiuso  tra  dus  treseie

di  capelli  deli®  stesso.  deeussate  nella  pi:;imta  delr-
1o  scud®,   eome  dall'unit®  bozzetto  a  colori.

11  dett©   st©mm&  è  m©1t®  s±mile  a  quello

della  f&mig.1i&  8as&ti,  dal  quale  &|versifiea  solo

per  i  colori,  in  quamto  i  €asati  portano  uno  stemHia

d'argento  al  c&st.ellQ  di  rosso,  raSch±uso  tra  due

tre€cie  di  ea,pelli  dello  stesso,  deeussate  nella

punt&  dello  seudo.  Le  ragioni  ch©  indussero  molti

&nni  fa  il  eomm©  &d  &d®ttare  tale  steHma  furono

eertamente  ispirate  al  desideri®  di  ric®rd&re  la

stretta  pelazione  ehe  se€onfio  un'antiea  Éradizione

passa  tra  l'®rigine  di  €asatenovo  e  q.uella  della

famiglia  €as&ti.  Harra  infatti  il  €ori®  (Le  vite

degli  imper&tori  incomineiando  d&  Siulio  Cesare  fi
===

EE



no  a  F€derloo  BarbaF®ssa  )  parland®  di  Lotarl®  11
_=  -__=__  __  -_l-_-._-LL  -_    ---_    ___   _T=T__  --_   _-_-_  L_-__-     _ __  -_    _  --_T-_  _-_  _-_  =-

che  il  figli®  prim®geni±o  di  Àp®11®ni®,  vieario  g±

ner&1e  d±  L®taffi®  II,   s¢a€èiati  i  Pont±,  gente  ru
___=

0

de  e  batt&gliera  residente  &  €asateire¢ehi®,   €he

spadroneggiaLv&m  p©r  tutto  ±1  territori®,  si  stabi
_:_

1ì  nella  riconquistata  e®ntrada  e  la  nomìnò  €&sale

®  GasatenQv®,   ®  che  la  progenl®  di  Àpoll®nl®  prese

11  nome  di  €asati.  Hessim®  stemma  sembra  pertamt®

più  &datt®  a  indi¢ape  le  origini  leggendarie  del

lu®go,  molt®  più  ch©  esso  rie®rda  anche  nel  n®me

il  nQme  delia  famigli&  Cas&ti.
f

Hell&  fidu®ia  ehe  l'E.¥.  vorià  benevolmen
_T__

te  ae®®gliere  1&  presente  istanza,  invia  il  pr±

saritto  deposito  di  ±.  io,lo  mediamte  vagli&  post±

le  intestat¢  &1 .€assiere  della  €onsulta  Àrald£ca.

€®n  ®sserTafiza.

€&sgiten®vo   {€®mo},    [           marzo   1932i   E

P®destà  del  Comume

di  CÀSA"HOVO
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capo   LgI3tii?ite  di  questa  t-amigiia  fu  un    APoi]Onio  T¥rieario   imperiaie

per  Lotario  il  Sassone  nei  1126  il  quale    eresse  un  castello  preÈso
*

Casate  Ve€chio  nella  HarteE5ana.

Si  trova  ascritta  nella  matricg3iEà  della  200  famiglie  pa±rizie  milane=

si   ,   puTiìblicata  da  Ottone  Visconti  nei  127P-®     E!   divisaroggi  ir+  due

ratrL±  =;   queii®  cioè  dei  conti  di  Borge  Lavezzaro  e  rìeii'aitro  dei  con=

ti  di  Spino  e  N®sadellS  a       Conte  da  ÀrcidiaSono  deila  Ohiesa  lj£ilane=

se     fu  Cardinaie  ;   Gugiieim®  regge2ite  delia  città  nei  1323     ;   Gir@igL¥!Ì®

dectii-ione  nel  1g35  ;   Gabrio  Cavaliere  £ieiia  Santissima  Arinumrji&ta  .Ur.

gamo  di  ques3ta  f&miàrlia    fiorisce  in  Fraricia  .i
+

A  R  }# À   =       "    d'argento  al  mastio    di  rosso  aperto  del  campo,  meria=

tò  di  cinque  pezzi &11a  guelfa,   torricellato  di  un    pezzo  e  questo  con

tre  merli  simili  e  coperto  ,  il  tutto  racchiuso  entro  due  treccie  di  ca

t!elii  dello  stesso  ,  ciascuna  di  tre  imnipoli  passati  in  croce  di  San
®

tidrea  -,  nella  punta  dello  scudo  e  ie  `à"nte    combaciantesi  in  alto  :.-
C  l  1l  I  F#  R  0    =       't    Un'aquila  di  nero  nasceHte,  rostrata  d'oro  e  lffi

\,

guata  di  Rosso;         S.ti#.     il  Re  Vittorio  mnianuele  nel  1873  concesse  al

Conte  Ga.brio  Gasati    un  capo  re3ante  la  parola Fert  con  due  rose  dell'

ordine  dell&  SS-.  Ém.nunziaffi    d'oro   in  cgLffipo  azzurro  e  due  ].eohi  a  soF

stegno    dell'  arma  .

'€      dai     DIZI{3Ì\TARI0      STORIca  BLASoìtTI#0        "
t

di    G.P3.   Di    Crollalanza

a      pagiH&    249
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Il  suo  ter¥ito¥ie  si  distende  sopra  gli  ameni  c$1li  della  Brianza

3d  è  coitivato  a  viti  ,  a  geisi  e  a  cereaii  .

I1  SaB$1uogo  è  un  villaggio  .gituatS  in  colle  aila  dìstainìza  di  24

c'fiìitS   da  ijersco  ed  è  abbeiiito  da  eieganti  viiie  .  La  sua  chiesa  a

cui  condues  Hffi  grandiSg3®  viale  alberats   ,   che  mette   Sapo  dl  fronte

a  Sasa  Lurari±   ,   è  dì  ®rdirie  £.onìeo   3   ha  un  magnìt.iS®  atpio   ,   ed  è   :1i=

segm  'iell'arehitetto  Amati  :   2  cappeile  sorm  del  ]``,£oraglia  ®     Venne

qidLivi  trovato  un  bei   Cippo  sepolerale  romano   sesEÌpito   Con  ele8anSi

Caratter±   ;.   e   S£  riH4Ù+ennepo   Sot,t®  ia  Casa  Lurani   8,epoicr±  `,   ossa   ,

eucchial  ®d  altre  antìc,figlis  .     Vi  sono  Scuole  elementar±  ma£chìli  e

feffiminl|±  é,-®   SGr&ìi;*1   1stì+uuiÈl     opere   pie  per  pover±  e  per  puerpere   ,P

nonchè  aicune    doti  €

Vuolsl  .3he  quest®  borgo   Sìa  §tats  fondat®  nella  prima  meta`a  clel  secolo

X11Q  da  un  tal  A#ollQrìiS  che  era  #igli®  d±  un  Vicagi®  dell'imper&tore

LotÈario  ii°  -,   e  quivi  `+rissava  ii  suo  soggisrno  dopo  aveg  ff iseaeciato

±  Poflzl`'q,   che  erano  1  tìrann±  del  1uogo  ..     Le  famiglie  €asati  pretesero

diseeìidere  da  questa  personaggiS  ;

-
r=

dal  "  Dizionario  Corografico  dell'  Italia  "
del  Prof.   Am&to  Àmati

533  =    535  .
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I11.mo   Sig.    PODESTÀ,

MILANO,    2   gennaio   1952,   X.

Con  riferimento  alle  mie  precedenti   circolari
mi   pregio   informare   la   S.V.   Ill.ma   che   oonti"uo   ad  occuparmi
della  istruziome   delle  pratiche  per  la  concessione   o   per   il
riconoscimento   dello   stemma   e   del   gonfalone   dei   Gomuni.

Pertanto    se    codesto    Comun©    dovesse    ancora
iniziare   simile   pratica    im    ot.bemperanza    alle    disposizioni
ripetutamente   impartite   dalla   Presideiiza   del   Consiglio   dei
Ministri,   sarò  lieta  di   mettermi   a  disposizione   della  S.  V.,
qualora  voglia  onorarmi   della   sua   fiduoia.

La  spesa  per   1'istruzione   della  pratica  dello
stemma  è   di    L.   500,-da  liquidarsi  per  metà   all'atto   della
oommissione   e  per   l'altra  metà,   alla   oomsegna  della  pratioa.

Dal   canto   mio  mi   impegno   a   oonsegnare:

a)    1a    pratica    oonvenientemente    istruita    e
già   pronta   per    la    spedizione    a    S.   H.    il    Capo    del   Governo
(istanza   in   bollo   da  L.   5,   ¥-beEazione   contenente   i   cenni   sto-
rici   del   Comume   e  le  ragiomi  ffihe  giustificano  la   figura   dello
stemma   Fichiesto,   un  bozzetto   a   colori   dello   stemma);

b)    una   copia.   Éntegrale   della   pratica   da   con-
servarsi   nell'Archivi®   del   C®mune.

Sono    ce¥..ta    che    anohe    la   S.  V.   rimarrà   soddi-
sfatta   della  mia   c}pera   a   somiglianzEÈ+   dei   molti    Comuni    per   i
quali  ho  già  istruito  simili   pratiche.

Con  distinti   ossequi

•   dev.ma

Dott,.    CATERINA   SANTORO

Conservati'ice  dell 'Archivio  Stoi.ico  Civico  di  Milano
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CONSULTA  ARALDICA
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Stemma  civico  e  gonf
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\`\|Tk.mo  SÙ  PODESTÀ

C:Ùtiune  dó

EEZ-
Con le oircolari di questa Presidenza alle ljlj. EE. i Prefetti del Regno,18 aprilò

19`27, n. 8610-23 e 25 novembre 1927, n. 8600-6, fu disposto ohe, in ossequio al R. de-
creto  27  marzo  1927,  n.  1048,. conferma,to  testè  dall'art.  4  del  R.  decreto  11  april.e
1929, n. 504, 1e amministrazioni`delle Provinoie, dei Comuni, delle Opere Pie e  dei vari
Enti Morali non d.èbbano usare emblemi, distintivi e sigilli, senza indicare, con  appo-
sita leggenda, la denominazione dell'Amministrazione stessa, e non debbano usare lò
stemma dello  Stato, mà  soltanto il  proprio e quando  ne abbiano ottenuto  la conces-
sfone o il riconosoimento  per legittimo  possesso, da parte della  Oonsu`1ta Araldioa del
Regno.

Con R. decreto 14 giugno 19287 n. 1430, 1e Provihoie e i Comuni sono autorizzati
a'innalzare su i loro edifici e sulle opere da loro es-eguite il Fa,scio ljittorio, nonohè a
fregiarne  i  sigilli  e  gli  atti  ufficiali.

Non avendo  ancora  codesto  Oomune `iniziato  le dovute pratiche regolamentari
Per il riconQscimento  o  la  concessione  del proprio  stemma e  del proprio  gonfalone,
rivolgo  formale invito  a provvedere a tale adempimento in osservanza alle disposi-
zioni  legislative  su  citate,  ed in  applicazione  all'art.  1  del  Decreto  legge  20  marzo
1924, i`.. 442, con cui si fa divieto assoluto di usare stemmi, emblemi, sig`illi, gonfaloni,
non legalizzati d.alla Consulta Araldica del Regno.

Per norma si ricorda che, ai sensi dell'Ordinamento dello Stato  nobi|iare italiano,
la pratiQa va correda_ta dei s.eguenti dooumenti che la S. V. Il1.ma dovrà trasmettere
ai  questà  Presidenza:

1o  Istanza-a firm della, S: V. Ill.ma su carta col bollo di lj. 3, diretta a S. E.
il Capo del Governo;

2o  Verbale  podestarile,  con  laj  `dichiara,zione  motivata  dell'assunzione-dello
stemma  e  del gonfalone;

3o  Cenno  storico  g.iustificativo  dello  stemma Prescelto  o documenti probatori
del legittimo  possesso;

4o  Bozzetto coloràto dello stemma e del g.onfalone con autentica del Podestà';
5o  Vaglia `di  lj.10,10  per\deposito  regolàmentare, intestato al  cassiere  della

Consulta  Araldica.
È ovvio poi avvertire che i Comurii devono alla loro volta vigilare a che il proprio

sterima .nori .sia usato, nella sua integrità e nella spezzatura da Enti diversi non civici,
il che è sovente deplorabilmente avvenuto da par-te di lstituti commerciali e partico-
larmente da Banche che si credono  autoriz'zate .ad assumere stemmi ed embl.emi dei
Comuni sol perchè hanno in essi la loro sede principale.

I Comuni adunque hanno il dovere di accertare l'uso arbitrario del Proprio stemma
civico  e di denunciar_e i contravventori a questa Presidenza,  ag.1i effetti degli articoli
1 e 5 del citato R. decreto 20 marzo 1924, n. 442.
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I11.mo   Sig.   PODESTÀ,

®

MILANO,   aprile   1928,   anno  VI.

Faoendo  seguito  alla  m`ia  precedente  oircolare,   mi  pregio   infor-
.`

`

mare   la   S.  V.   ohe  la  spesa  JÀper   1'istruzione    della   pratica   relativa
alla   concessione  o  al  riconoscimento   dello   stemma  di   oodesto   Comune
si   aggirei.à  intorno  alle  L.   500.

Per   detta    somma,    che   la   S.   V.    potrà   liquidare    per   metà    alla
consegna   della   pratioa  e  per   1'altra  metà   dopo   il   oonseguimento   del
Decreto   di   concessione   o   di   riconosoimento,   mi   impegflo   a   consegnare:

a)   1a   pratica   convenientemente   istruita  e  già   pronta  ;per   la
spedizione    a    S.  E.   il    Gapo    del    Governo    (istanza    in   bollo   da   L.   5,

relazione    contenente   i    cenni    storici    del    Comune  e  le    ragioni    che

giustifioano   la   figura   dello   stemma   richiesto,   un  bozzetto  a  colori
dello   stemma) ;

b)   una   oopia   della   pratica  da  oonservarsi    nell'  Arohivio  del
Comune .

Mi    impegno    inoltre   ad  assistere    codesto  .Comune   fino   al   conse-

guimento   del  Decreto.
Restano  però  a  carico   del   Comune   le   tasse  e   i   diritti   da  corri-

spondersi   direttamente  alla  Consulta  Araldica.
Nella    speranza    che    E11a   vorrà   onorarmi    d©11a    sua    fiducia   mi

permetto  di   aggiungere   che   i   Comuni   per   i   quali,   in  seguito  alla  mia
prima    circolare,    ho   già   istruite   e   presentate   le   pratiche,   sono   i
seguenti:     Gorgonzola,     Vedano     al    Lambro,     Capriate    d'Adda,     Cormo

Giovine,   Fino  Mornasco,  Costa  Masnaga,   Almenno  S.   Salvator©,   S.  Daniele

Ripa   Po,   Biassono,   Lesmo,   Besana   Brianza,   Monvalle,    Cassago  Bi.ianza.

Con   stima
dev . ma

Dott.    CATERINA   SANTORO
Assistente   alla   Sopra,intendenza

dell'  Archivio   Storico    Civico   di   Mila,no.


